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Ancora 90 minuti di speranza 
per la Pistoiese sconfitta 

Sul campo di Pescara gli « arancioni » hanno denunciato troppi scompensi « Dome­
nica la squadra di Riccomini si congeda dal pubblico incontrando il pericoloso Monza 

Nonostante il 3 a 0 subito 
a Pescara la Pistoiese, sulla 
carta, è ancora in corsa psr 
la promozione in serie A. In­
fatti, se domenica gli « aran­
cioni » sul campo casalingo 
riusciranno a battere il Mon­
za, che ha perso In casa 
contro il Lecce, e il Pescara, 
dovesse perdere contro il 
Poggia, le squadre si trove­
rebbero a parità di punti ed 
a questo punto, per conasce-
re la squadra che andrà a 
fare compagnia all'Udinese e 
al Cagliari, occorrerebbe uno 
spareggio a tre. 

In questo momento, visto 
come sono andate le cose e 
cioè visto che il Pistoiese ;i 
Pescara ha denunciato troppi 
scompensi e il Monza sul 
campo di casa si è fatto su­
perare dal lecce, tutto ta a-
tenere che il Pescara dome­
nica oossa battere il Foggia. 
Però conoscendo lo spirito di 
reazione degli uomini di Ric­
comini non è detto che la 
Pistoiese non possa superare 
il Monza, anzi slamo più che 
convinti che la Pistoiese, 
proprio perchè si tratta di 
una partita Importante ed al­
lo stesso tempo è la gara di 
congedo con i propri sosteni­
tori, si impegnerà al massi­
mo, farà di tutto per ripetere 
le prestazioni offerte a suo 
tempo sia contro il Cagliari 
che contro lo stesso Pescara. 
Riccomini nei giorni scorsi. 
parlando della gara In Abruz­
zo, aveva messo le mani a-
vanti, aveva fatto, giustamen­
te, presente che per i suoi 
uomini si sarebbe trattato di 
una partita difficilissima pol­
che a Pescara avrebbero tro­
vato un ambiente particolare, 
vale a dire che 1 tifosi locali 
avrebbero fatto fuoco e 

fiamme per aiutare l loro 
beniamini. 

Inoltre, conoscendo il valo­
re della squadra allenata da 
Angelillo, il tecnico della Pi­
stoiese aveva ricordato che il 
Pescara possiede una inte­
laiatura di primordine. una 
squadra che si è attrezzata 
per la promozione mentre, 
invece, la Pistoiese, pur risul­
tando Insieme all'Udinese, la 
squadra rivelazione del cam­
pionato non aveva mai avuto 
mire di Dromozione. 

Poi, come usa dirsi, la fa­
me viene mangiando e la 
squadra « arancione » si e 
trovata nelle prime posizioni. 
A questo punto i tifosi hanno 
chiesto un maggiore sforzo, 

hanno cominciato a parlare 
di serie A mentre invece Ric­
comini, conoscendo molto 
bene 11 materiale a disposi­
zione. ha sempre cercato di 
buttare acqua sul fuoco. 

« Vedremo cosa accadrà. 
Noi viviamo alla giornata. Il 
nastro scopo è sempre stato 
quello di rimanere In serie 
B. CI siamo trovati a fare un 
campionato di testa. Bene: 
abbiamo fatto divertire 11 
nostro pubblico, la società ha 
fatto del buoni incassi ma 
dal dire che facciamo un 
campionato di testa a dire 
che dobbiamo arrivare alla 
serie A c'è un po' di diffe­
renza e io resto dell'avviso 
che la Pistoiese è forte, sul 

campo casalingo non teme 
nessuno, ma che se non riu­
scisse nell'impresa non ci sa­
rebbe da scoraggiarsi. Certo 
meglio in serie A che In B. Se 
uno retrocede dalla A finisce 
in B. Se retrocede dalla B 
finisce in C è il discorso è 
assai diverso. Ma a parte 
questo resta il fatto che la 
Pistoiese ha messo In mostra 
un gioco di ottima fattura». 

Con Riccomini ne abbiamo 
riparlato ieri, dopo 24 ore 
dalla tremenda sconfitta di 
Pescara. Il tecnico piombine-
se non ha battuto ciglio. Si è 
limitato a dire che la Pistoie­
se a Pescara ha trovato un 
avversario gasatissimo e che 
i suol uomini hanno com­
messo alcuni errori: «Non a-

vevo mai visto la mia difesa 
lasciare tanto spazio utile a-
gll avversari. Il saper con­
trollare gli avversari sulla 
fascia centrale del campo e 
sapersi chiudere al momento 
opportuno è sempre stata la 
nostra forza. A Pescara ab­
biamo preso un gol su calcio 
di punizione. Un tiro che 
Cinquettl non farà mal più in 
vita sua. Poi è arrivato l'er­
rore di Blttolo che ha messo 
sul Diedi di Nobili 11 pallone 
del 2 a 0 per noi è stata la 
fine. 

Anche perchè ci siamo sbi­
lanciati, siamo andati alla ri­
cerca del gol e gli abruzzesi 
ci hanno colpito con azioni 
di contropiede. E' stato un 
vero e proprio suicidio, ma 
nonostante ciò non posso 
rammaricarmi. Durante la 
stagione di soddisfazioni i 
giocatori me ne hanno date 
tante. E domenica contro 11 
Monza dimostreremo che la 
Pistoiese non è stato un 
bluff, ma una vera squadra 
bene organizzata e capace di 
battere qualsiasi avversario. 

Sarà per noi una prova 
d'orgoglio e con questa vitto­
ria ci congederemo nella 
migliore maniera con 1 nostri 
affezionati sostenitori. Se poi 
li Pescara contro 11 Foggia 
dovesse p'erdere — cosa che 
mi auguro — non abbiamo 
alcun timore a partecipare 
allo spareggio. Sono convinto 
che anche coloro che sul 
campo di Pescara hanno de­
nunciato qualche ecompenso 
sapranno ritrovare la miglio­
re concentrazione e carica. 
Se poi il Pescara dovesse pa­
reggiare o vincere contro 11 
Foggia non si strapperemo i 
capelli. Resteremo con un po' 
di amaro In bocca ma non 
faremo alcun dramma ». 

Ente locale-scuola 
binomio per 

la crescita sportiva 
L'esperienza fatta dai comuni di Pra­
to, Poggio a Caiano e Carmignano 

PRATO — Si e discusso del­
l'attività sportiva e deJ suo 
significato. Ma non so!o di 
quella. Anzi il convegno che 

I si è svolto sabato scorso a 
Prato era una verifica di un 
programma di inte»»ento di 
attività motorie e sportive che 
si è realizzata al distretto 
scolastico 24. 

Una esperienza che insieme 
al comuni di Prato, Poggio 
a Caiano, e Carmignano, il 
centro giovanile di formazio­
ne sportiva, e oltre, natural­
mente al distretto scolastico, 
ha interessato otto scuole ma­
terne. Impegnando 600 ragaz­
zi, 14 scuole medie Inferiori 
con la frequenza di 3158 ra­
gazzi, 4 scuole medie supe­
riori. in cui sono stati im­
pegnati circa 950 giovani. 

Il progetto di intervento per 
le attività motorie e sportive 
nel distretto 24 cominciò a 
prendere piede qualche mese 
orsono. Diverse erano le sue 
finalità nelle scuole mater­
ne e elementari era preva­
lentemente Incentrato sulle at­
tività motorie, per le me­
die. Inferiori e superiori, lo 
obiettivo era quello di poten­
ziare i gruppi sportivi. Fra 
l'altro tra le discipline spor­
tive dei corsi c'era una gran­
de possibilità di scelta: nuo­
to. minirugby, tennis-tavolo, 
judo, pallavolo, pallacanestro. 
pallamano, atletica leggera; 
oltre alla partecipazione a 
tornei cittadini e ai giochi del­
la gioventù. 

Il convegno è stato l'occa­
sione per fare una verifica 
sulla esperienza che ha com­
plessivamente dato, senza non 
poche difficoltà, risultati posi­
tivi, ma anche per dare spa­
zio ad un discorso più allar­
gato che comprendesse il si­
gnificato della attività sporti­
va. nella scuola e nella so­
cietà come lo sport viene 

svolto nelle istituzioni scola­
stiche, qual è il valore del­
le attività motorie. 

Il dibattito è entrato subi­
to nel vivo di questi proble­
mi. Queste tematiche sono 
state il filo conduttore del 
convegno, quando ad esem­
pio ci si è chiesto quale de­
ve essere 11 ruolo dell'ente 
locale, e se la scuola deve 
« essere l'unico luogo obbli­
gato della educazione del cit­
tadino, o la si vuo>le intende­
re come uno degli strumenti, 
certamente centrali, di una 
maturazione socio-culturale 
che si innesta e fa da suppor­
to a tutto un complesso di 
istituzioni sociali che devono 
attivamente concorrere alla 
formazione degli individui?». 

Le risposte non sono man­

cate. Leggiamo da una di es­
se «la scelta degli enti lo­
cali deve indirizzarsi al su­
peramento dei limiti dell'ag­
gregazione sportiva, delle so­
cietà e degli enti nella loro 
frammentarietà e parzialità 
di messaggio (questo non vuol 
dire — è stato detto — esclu­
sione, ma programmazione 
unitaria che rispetti il plu­
ralismo, la possibilità alle va­
rie espressioni socio-culturali 
di esprimersi e svilupparsi 
contribuendo alla rormulazio-
ne dei programmi) ». 

Di questa esigenza pro-
grammatoria ci si è fatto por­
tavoce anche quando passan­
do ad analizzare la funzione 
del distretto si è detto «che 
l'attività motoria e lo sport 
sono indubbiamente argomen­

ti che fanno parte del com­
plesso della politica cultura­
le », e come tali devono «se­
re visti all'Interno di un qua­
dro che, modificando i model­
li educativi, si ricolleghi a 
quella finalità del distretto in 
campo pedagogico che si pone 
come base l'educazione per­
manente. 

L'esperienza condottA ha In­
contrato difficoltà soprattutto 
nel rapporto con le scuole 
medie superiori e per quanto 
concerne l'attività motoria. 
con sfasature tra gli utenti e 
la realtà concreta. 

Sta di fatto che comunque 
forte è stata la parteclpanio-
ne nelle scuole materne ed 
elementari. Nel convegno mol­
to si discusso proprio sul 
significato dell'attività moto­
ria e della conoscenza del 
corpo da parte del bambino 
o del ragazzo, come strumen­
to primario di relazione e di 
comunicazione. 

Anzi si può dire che l'espe-
nenza si sia basata tutta su 
questo concetto restituendo al 
movimento fisico e alla ge­
stualità un suo significato pre­
ciso. Da queste necessità di 
socialità per il ragazzo, ha 
preso poi spunto il discor­
so dello sport come fatto ag­
gregativo. Certo non ci si il­
lude che possa rappresenta­
re una panacea a tutti 1 mali. 

Ma una corretta attività 
sportiva, ed un corretto uso 
del corpo, può assolvere ad 
una funzione anche in senso 
preventivo rispetto ad alcuni 
fenomeni della nostra socie 
tà e a pratiche autodistruttive 
e di annullamento della pf-
sonalità. Un convegno quindi 
che ha spaziato su grandi te 
mi, partendo però — e non i 
poco — da una esperlenzr 
concreta. 

b. g 

La Carrarese ha preso il volo 
la Cerretese segna il passo 

Il Montevarchi non è andato oltre un pareggio con l'Imperia - Gli apuani hanno messo 
in mostra un buon gioco, la squadra di Cei si è presentata in campo rabberciata 

Il pronostico di Orrico, al­
lenatore della Carrarese è 
stato rispettato. Sul campo 
di Pisa, nel primo round del 
megasparegglo a cinque, la 
Carrarese ha battuto con un 
aecco 3 a 0 la Cerretese e sul 
campo di Massa, l'Imperia, 
contro II Montevarchi, non è 
andato oltre un risultato di 
parità (M). 

L'allenatore degli apuani a-
veva fatto presente che se la 
sua squadra non avesse de­
nunciato qualche scompenso 
non avrebbe avuto bisogno di 
disputare gli spareggi polche 
sarebbe stata lei e non la 
Sanremese a vincere il girone 
della C2. Allo stesso tempo 
Orrico. che dalla prossima 
stagione sarà alla guida della 
neo-promossa in seria A, l'U­
dinese. aveva anche sottoli­
neato che la sua squadra, se 
avesse trovato i migliori sti­
moli non avrebbe dovuto su­
dare molto per avere la me­
glio contro una Cerretese che 
si è presentata al primo ap­
puntamento priva di due dei 
suoi migliori elementi. 

Si dirà che a sbloccare il 
risultato, in favore della Cer­
retese. ci ha pensato l'arbi­
tro, concedendo un calcio di 
rigore per un atterramento 
In area di Cini da parte del 
difensore Materazzi. Per mol­
ti il direttore di gara, il si­
gnor Facchin di Usclne. fia-
rebbe stato troppo precipito­
so nel concedere la massima 
punizione, ma rigore a parte 
per tutto il primo tempo la 
squadra apuana ha mostrato 
di essere la più forte o quan­
to meno la più convinta nei 
propri mezzi. In questo atte­
sissimo incontro, al quale 
hanno presenziato oltre sei­
mila spettatori, la squadra di 
Cei non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. 

Oltre a dover rinunciare a 
due pedine importanti come 

Amendola e Mattolini, duran­
te il primo tempo è stata 
costretta a sostituire il suo 
stopper Valentini con Lau-
renti per uno stiramento alla 
coscia sinistra ed ha giocato 
con Calabro claudicante per 
un duro colpo ricevuto da un 
difensore avversario. Un ri­
sultato che non fa una grinza 

Il colpo decisivo la compa­
gine di Cei lo ha ricevuto 
nella ripresa: dopo appena 13 
minuti di gioco Cini ha bat­
tuto Sani e dopo poco Paniz-
za ha arrotondato il risultato. 
Detto ciò va aggiunto che in 
questa occasione la squadra 
di Orrico ha messo in mo­
stra un gioco di ottima fattu­
ra e soprattutto i suoi uomi­
ni non si sono mai tirati in­
dietro, anzi, specialmente nel­
la prima parte della gara, gli 

apuani hanno attaccato in 
continuazione, hanno messo 
cioè alle corde l'avversario 
martellandolo da ogni posi­
zione. 

Poi. come abbiamo accen­
nato, è arrivato il contestato 
rigore a sbloccare il risulta­
to, ma onestamente bisogna 
dire che In questa occasione 
la Carrarese ha dimostrato di 
essere la più forte e la più 
convinta dei propri mezzi. 

Nell'altra gara, quella gio­
cata a Massa, è scaturito il 
risultato il più onesto anche 
se va fatto presente che sia 
per gli uomini di Davaeni 
che per i «rossoblu» di Balleri 
ci sono state occasioni d'oro 
per assicurarsi il verdetto. 
Orrico, la scorsa settimana 
fece presente che le due 
squadre si assomigliavano sia 

nel gioco che nel giocatori e 
accennò anche ad un even­
tuale risultato di parità. 

Montevarchi e Imperla non 
sono andate oltre il pareggio: 
sono stati i neroazzurri del­
l'Imperia a portarsi in van­
taggio con Chiarotto quando 
mancava un minuto alla fine 
del primo tempo e i Valdar-
nesi hanno risposto dopo ap­
pena quattro minuti dall'ini­
zio della ripresa con Bressft-
ni. 

Poi le squadre hanno man­
cato delle facili occasioni e 
questo è andato a tutto van­
taggio della Carrarese che o-
ra. dopo il primo round, si 
trova in testa alla classifica 
con due punti seguita da 
Montevarchi ed Imperia ad 
un punto. 

La Sangiovannese era la 

La Florentia contro il Nervi 
per mantenere il secondo posto 

Il prossimo avversario della R.N. Florentia 
Algida sarà il Nervi che occupa la sesta po­
sizione. La partita sarà giocata sabato 23 
giugno, con inizio alle 21 alla « Costoli » e 
ia squadra di Gianni De Magistris. vitto­
riosa di stretta misura contro la Lazio, non 
dovrebbe avere problemi di sorta 

Solo che la prima della classe, la Canot­
tieri Napoli sul campo amico ospiterà il 
Gis Pescara (settimo in classifica) e salvo 
imprevisti resterà al comando della classi­
fica che attualmente è la seguente: C. Na­
poli. p. 24: Florentia Algida e Recop, 20; 
Camogli, 16; Fiat, 15; Sanson Civitavecchia, 
12; Nervi. IO; Gis Pescara, 9; Bogliasco. 7; 
Lazio, 6; R.N. Napoli, 3; Mameli, 2. 

Sempre sabato il Recco se la vedrà con la 
R.N. Napoli e per la squadra di Pizzo non 
esisteranno problemi di sorta. Insomma dire 
che la prossima giornata sarà ancora inter­

locutoria non è un errore, unico vero ed 
importante appuntamento è quello del 21 
luglio, giorno in cui la « Canottieri » gioche­
rà nella vasca del Campo di Marte. 

Nel frattempo i napoletani, che risultano 
i più forti non solo per i punti conquistati 
ma anche per il gioco che riescono ad espri­
mere, potrebbe avere perso qualche punto 
contro il Recco o il Fiat. In questo caso se 
i napoletani si trovassero con solo due punti 
di vantaggio sui biancorossi della « Rari » 
la partita diventerebbe importantissima poi­
ché i fiorentini potrebbero raggiungere i 
primi della classe. 

Ma nel frattempo oltre alle partite di cam. 
pionato ci sarà anche il torneo internazionale 
in Liguria e al quale parteciperà il nostro 
« Settebello ». Della squadra azzurra fanno 
parte 1 fiorentini De Magistris. Panerai e 
Ferri. 

squadra che attraverso il sor­
teggio aveva avuto il vantag­
gio di riposare. Domani è in 
programma il secondo round; 
alle ore 17,30 a Genova, allo 
stadio di Marassi l'Imperia 
incontrerà la Carrarese. 
Sempre alla stessa ora ad A-
rezzo il Montevarchi se la 
vedrà con la Sangiovannese. 
Si tratta di due incontri inte­
ressanti: alla Carrarese, per 
restare al comando della 
classifica basta non perdere. 

Domenica la squadra di 
Orrico, sul campo di Empoli, 
incontrerà la Sangiovannese 
che almeno stando ai risulta­
ti e al comportamento tenuto 
nel corso del campionato non 
sembra aver le carte in rego­
la per spuntarla contro la 
Carrarese vista sul campo di 
Pisa. Comunque se la squa­
dra di Orrico ripetesse la 
prova offerta, contro la Cer­
retese anche per l'Imperia 
non ci sarebbe via di scam­
po. 

L'altra gara, quella in 
programma ad Arezzo, è a-
perta a qualsiasi risultato. Si 
tratta di un « derby ». quindi. 
può accadere di tutto. Se le 
squadre finissero in parità 
questo risultato andrebbe a 
tutto vantaggio degli apuani. 
Sempre domenica a La Spe­
zia la Cerretese incontrerà 
l'Imperia e per gli uomini di 
Cei si tratta dell'ultima pos­
sibilità per risalire la corren­
te sperando che nel frattem­
po la Carrarese perda due 
punti. 

Il programma prevede per 
mercoledì 27 giugno l seguen­
ti incontri: a Montecatini (o-
re 17.30) : Carrarese-Monte­
varchi; a Pistoia (ore 17,30) 
Cerretese - Sangiovannese. 
Domenica 1 luglio, a Prato 
(ore 17.30) :Mon tevarchi-Cerre-
tese; a Massa (ore 17,30) 
Sangiovannese-Imperia. 

Domenica 
il calcio 

in costume 
sceglie 

la seconda 
finalista 

La prima delle tre partite in programma 
del calcio storico è stata vinta dagli « azzur­
ri » di Santa Croce, che hanno battuto i 
* bianchi » di Santo Spirito. La partita è 
stata giocata nel giardino di Boboli alla pre­
senza di un foltissimo pubblico che ha fat­
to un gran tifo per le due compagini. 

Una partita che gli « azzurri > hanno vin­
to per una caccia e mezzo contro una cac­
cia dei « bianchi ^. che si erano portati in 
vantaggio per primi ed hanno perso avendo 
deviato sopra la rete della lunga porta un 
tiro di un « azzurro » il cui pallone sarebbe 
finito nel sacco. 

Quando il tiro dell'avversario viene de­
viato l'arbitro concede mezza caccia a chi 
ha effettuato il tiro. Se invece il tiro finisce 
direttamente sopra la rete la mezza caccia 
viene assegnata all'avversario; ma la noti­
zia sta nel fatto che i « bianchi » non par­
teciperanno alla finale dopo ben 27 anni. 

Per decine di stagioni i rappresentanti 
del quartiere d'Oltrarno sono sempre stati 
gli incontrastati dominatori del calcio in co­

stume, sono loro ad avere vinto il maggior 
numero di « vitelle » nel dopoguerra. Solo 
che domenica si sono trovati davanti una 
squadra, quella azzurra, ringiovanita, mollo 
veloce e ben disposta. 

Altra notizia, e questa assai più impor­
tante. riguarda il clima: si è giocato con 
determinazione, con molto accanimento, ma 
di vere cattiverie ncn ce ne sono state. Uno 
« scontro » si è registrato sotto la porta 
dei « bianchi » ed un calciante della squadra 
di Oltrarno è stato trasportato fuori del 
campo con una barella. 

Però di cattiverie, per intendersi di «fat 
tacci » come lo scorso anno, per i quali un 
certo numero di giocatori furono denunciati 
dalla Magistratura (che li ha prosciolti alla 
vigilia della prima partita) non ce ne sono 
stati. 

Il prossimo incontro, fra « rossi > di Santa 
Maria Novella e < verdi » di San Giovarmi 
è in programma domenica 24 giugno, mentre 
la finale fra la vincente di questo incontro 
con gli « azzurri » sarà giocata in notturna 
giovedì 28 giugno. 

MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili -
allungamento del passo -
montaggio terzo asse aggiunto -
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali. > ^ 

CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - UJ 
sabbiatura - verniciatura. 

OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE TINO AL 70% SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 

TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 
DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIÙ' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 
- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 

gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 
- un vasto nagazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 
- veicoli nuovi F I A T , R E O F O R O e autogrù P M in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 
- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

DINAMIC OIL S.R.L. 
V I A P I « C I N A L I - 5 0 0 4 1 - C A L K N Z A N O ( P I ) - T E L O S 5 - B 8 7 7 7 B 7 - B 

CONCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRÙ S.P.A. eMOI 


